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L’utilizzo di fitofarmaci di sintesi per 
proteggere colture di larga diffusione 
come la patata è un problema di am-
pia portata. Esso infatti coinvolge sia 

aspetti tossicologici, dato il rischio di contami-
nazione da residui chimici, sia aspetti ambienta-
li, connessi all’inevitabile inquinamento prodot-
to dai formulati di sintesi. È per questi motivi 
che sostanze alternative a quelle chimiche, non 
inquinanti, biodegradabili e utilizzabili per la di-
fesa dei vegetali, sono ormai da tempo oggetto 
di utilizzo e sperimentazioni. A tal fine abbia-
mo condotto uno studio sperimentale, svoltosi 
da maggio ad agosto 2014, su coltura in pieno 
campo di patata.
Lo scopo è stato quello di valutare l’efficacia di 
diverse sostanze naturali contro le malattie fun-
gine che attaccano la pianta. In particolare sono 
stati testati sette formulati di origine vegetale, 
animale e minerale contro funghi fitopatogeni, 
valutando l’incidenza delle malattie, la vigoria 
vegetativa delle piante, l’eventuale fitotossicità 
causata dai prodotti utilizzati e la resa produttiva 
finale. La prova si è svolta presso i campi speri-
mentali dell’azienda agricola “Cassani Nerio” di 
Imola (Bo), su patate della varietà Cicero, con 
caratteristiche di pasta e buccia gialla. La spe-
rimentazione ha previsto l’utilizzo di parcelle a 
blocco randomizzato e ogni sostanza impiegata è 
stata testata su quattro parcelle. 

Le modalità dei trattamenti 

I prodotti saggiati – come sopra riferito – sono 
stati sette, oltre al test chimico di riferimento 
(poltiglia bordolese disperss) e al test non trat-
tato. I dosaggi sono stati quelli consigliati dalle 
ditte fornitrici. A partire dal mese di luglio i trat-
tamenti sono stati effettuati quattro volte, a di-
stanza di sette-dieci giorni circa l’uno dall’altro, 
con pompa a spalla fino al gocciolamento delle 
piante, per un quantitativo di 500 millilitri di 

soluzione a ettaro per ciascuna tesi a ogni tratta-
mento. Tra il mese di giugno e il mese di agosto 
sono poi stati effettuati quattro rilievi. 
La vigoria è stata valutata visivamente, pren-
dendo a riferimento il test non trattato; la fito-
tossicità prendendo in considerazione l’aspetto, 
l’estensione e il numero delle aree necrotiche 
eventualmente presenti. Per entrambe le valu-
tazioni sono state attribuite sei classi di valori, 
da 0 a 5. Per l’incidenza della malattia, a ogni 
rilievo, sono state controllate tutte le piante di 
ogni singola parcella, attribuendo poi a questa 
una classe percentualizzata d’infezione media, 
sempre da 0 a 5. 
Per la severità dell’infezione fungina i rilievi sulle 
foglie sono stati effettuati osservando 100 cam-
pioni per parcella e valutando la superficie foglia-
re colpita con le medesime classi dell’incidenza. 
Campioni di foglie infette sono stati prelevati ed 
esaminate in laboratorio al fine di determinare le 
specie patogene presenti. 
Le sostanze utilizzate sono completamente di 
origine naturale, alcune ancora in via di speri-
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mentazione e non presenti in commercio: Biol-
tan PS è di derivazione vegetale (estratto naturale 
di castagno a base di tannino); VegetalCorB è 
una miscela di oli vegetali; Kaitosol è una sostan-
za a base di chiotosano derivante dall’esoschele-
tro dei crostacei; M Miocare 100 è un estratto 
di propoli oleoso; di derivazione minerale Sulfex 
(miscela di zolfo e rame con proteine idrolizzate) 
e Curex (rameico citotropico complessato con 
amminoacidi); infine EM-Bokashi è un prodot-
to composto da batteri simbionti con capacità di 
stimolazione della biodifesa delle piante.
Dalle aree fogliari infette, in seguito alle analisi 
di laboratorio, è stata identificata soltanto Phyto-
phtora infestans, agente della peronospora. Fre-
quenti precipitazioni nei mesi di maggio, giugno 
e luglio, l’umidità relativa elevata e temperature 
più basse della media stagionale hanno favorito la 
diffusione del patogeno sulle piante. Tutte le so-
stanze naturali utilizzate si sono dimostrate valide 
nel contenimento della malattia e alcune ancora 

più efficaci del testimone chimico. 
La malattia è comparsa sin dal primo 
rilievo sul testimone non trattato, 
all’inizio con bassa percentuale che 
tuttavia è andata aumentando fino ad 
arrivare in classe 5 (percentuale com-
presa tra il 75 e il 100%). Si è poi pre-
sentata su tutte le altre tesi al secondo 
rilievo, tranne che nelle parcelle cura-
te con Kaitosol, dove è comparsa solo 
al terzo rilievo restando in classe 1 
(percentuale compresa tra 1 e 10%). 
Buonissimi risultati sono stati forniti 
anche da Sulfex e Bioltan PS. 

I parametri considerati 

Riguardo la severità, l’infezione al primo rilievo 
è stata rilevata solo sulle foglie del testimone non 
trattato; al secondo solo Kaitosol si è dimostrato 
in grado di contrastarne totalmente la presenza, 
dando anche in questo caso risultati migliori 
del test chimico; mentre al terzo l’infezione si è 
mantenuta entro un massimo del 20% per tut-
te le altre tesi, con esclusione del testimone non 
trattato (grafico 1). 
Per quanto concerne la vigoria vegetativa, sola-
mente Curex ha evidenziato un risultato analogo 
(medio-scarso) al testimone non trattato, mentre 
tutti gli altri prodotti hanno eguagliato il testi-
mone chimico. Il risultato fornito da Curex può 
essere spiegato con la fitotossicità, presentata sot-
to forma di clorosi fogliare associata a punteggia-
ture necrotiche e ingiallimenti. 
Come ultimo parametro è stata valutata la resa 
alla raccolta. Sono stati presi in considerazione 
solo i tuberi commerciabili, con diametro com-
preso tra i 45 e 75 mm. I risultati migliori, in 
termini di resa produttiva, si sono osservati con 
Bioltan PS, Sulfex, Kaitosol ed EM-Bokashi.  
È interessante aggiungere che solo EM-Bokashi 
ha fornito tuberi di diametro superiore ai 75 mm 
e, nonostante tale calibro non venga incluso nel 
range del prodotto commerciale, questo è un 
dato comunque congruente con l’effetto che esso 
ha esercitato sulla vigoria vegetativa (grafico 2).
In conclusione dai risultati dei test emerge che 
sia la difesa dalle malattie fungine, sia la stimola-
zione della vigoria vegetativa e, di conseguenza, 
l’incremento della produttività possono essere 
favoriti dall’utilizzo di sostanze naturali in alter-
nativa a quelle chimiche. 

Lavoro svolto con il finanziamento della Fondazio-
ne Del Monte di Bologna e Ravenna 
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